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APPELLO PER LA SEDE DI NAPOLI DEL MUSEO DELLA PACE - MAMT
Capi di Stato e di Governo, premi Nobel, scrittori, uomini e donne di cultura e di scienza, esponenti
della società civile e delle diverse fedi religiose rappresentanti vari Paesi del Mediterraneo e del Mondo
lanciano un Appello per mantenere la sede del Museo della Pace - MAMT e di importanti istituzioni
internazionali a Napoli, nello storico edificio «Palazzo Pierce» dell’ex «Grand Hotel de Londres».

IL MUSEO DELLA PACE - MAMT (Mediterraneo - Arte - Musica - Tradizioni) è
nato grazie alla partecipazione di 42 paesi euromediterranei e alla
collaborazione delle principali organizzazioni internazionali, ma la sua
concezione sarebbe stata impossibile senza il contributo volontario di uomini
e donne di diversi paesi del Mediterraneo e del mondo che, attraverso i loro
sforzi e i loro doni, hanno condiviso questa iniziativa di cultura, dialogo e
pace.
Il Museo si trova all'interno della Fondazione Mediterraneo in Piazza
Municipio e in un'ala del palazzo storico dell'ex Grand Hotel de Londres
chiamato Palazzo Pierce. IL MUSEO DELLA PACE - MAMT occupa una
posizione centrale nello storico edificio dell'ex Grand Hotel de Londres, in
Piazza Municipio, a pochi passi dal porto e vicino alla stazione della
metropolitana progettata dall'architetto portoghese Alvaro Siza.
L'edificio ospita anche la sede della Fondazione Mediterraneo, dove ricordi,
collezioni, video multimediali, musica ed eventi catturano il visitatore
offrendo un'esperienza emotiva ed indimenticabile sulla città di Napoli,
sull’Italia e sul Mediterraneo.
IL MUSEO DELLA PACE - MAMT è patrimonio dell'umanità.
Noi sottoscritti*, presenti a Tunisi in occasione dell'incontro del Comitato
Esecutivo Internazionale della Fondazione Mediterraneo e del Museo della
Pace - MAMT, chiediamo al Governo italiano - in particolare ai Ministri per i
Beni e le Attività Culturali ed il Turismo e dell’Economia - di assicurare la
permanenza del Museo a Napoli attraverso:
• l'uso esclusivo del Palazzo Pierce con accesso esclusivo per il Museo senza

interferenze.
• l’assegnazione a completamento di altri spazi disponibili.
• la concessione gratuita per un tempo lungo di 99 anni di tutte le porzioni

dell'edificio (Palazzo Pierce) appartenenti allo Stato italiano, come la
Regione Campania ha già assicurato dal 2004 per le porzioni di immobile
di sua proprietà.

Se il Governo italiano ritiene di non poter garantire tutto ciò per un sito unico
al mondo e risorsa indispensabile per la cultura e la conoscenza dei popoli del
Mediterraneo, siamo grati di poter conoscere al più presto questa decisione
per esaminare le proposte concrete di trasferimento del Museo in altri Paesi
del Mediterraneo disponibili ad accoglierlo.

Tunisi, 25 ottobre 2019

(*) Il presente Appello ‐ in presenza dei Ministri degli Affari Esteri e
dell’Educazione Nazionale della Tunisia ‐ è stato sottoscritto all’unanimità da
tutti i membri del Comitato Esecutivo Internazionale e, sempre all’unanimità,
dai partecipanti al « 5° Colloquio internazionale sul Mediterraneo »
organizzato dal « Forum dell’Accademia Politica » e dalla « Fondazione Konrad
Adenauer » il 25 ottobre a Tunisi.
Tra i firmatari l’ex Ministro degli Esteri e Segretario dell’Unione del Maghreb
Arabo Habib Ben Yahia, il premio Nobel Shirin Ebadi, la presidente della Corte
dei Conti della Tunisia Feiza Kefi, l’ambasciatore Hatem Atallah, già direttore
della Fondazione Anna Lindh (il cui centro di documentazione è allocato al 5
piano del Museo), l’ex Ministro della Cultura e direttore generale dell’ALECSO
Mohamed‐El Aziz Ben Achour, il presidente del programma MED 21 e
cofondatore dell’Accademia del Mediterraneo Nadir Mohamed Aziza, sindaci e
rappresentanti delle istituzioni e della società civile di vari Paesi.

I l  testo dell’appello

L'ex ministro degli Affari
Esteri e Segretario
Generale dell'Unione del
Maghreb Arabo Habib Ben
Yahia con l'ambasciatore
Hatem Atallah sottoscrive
l'appello e legge la parte
finale

La riunione del Comitato Esecutivo Internazionale a Tunisi (25-27 ottobre 2019 )

Il ministro dell'Educazione nazionale Hatem
Ben Salem sostiene l'appello

Approvazione all'unanimità
dell'Appello

Il ministro degli Affari Esteri Khemaies
Jhinaoui sostiene il Museo MAMT
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LA STAMPA E I MEDIA DI VARI PAESI SOSTENGONO L’APPELLO PER
IL MUSEO DELLA PACE - MAMT, PATRIMONIO DELL’UMANITÀ
La stampa e i media di vari Paesi euro mediterranei hanno dato ampio spazio all’Appello ed al Museo della Pace - MAMT, patrimonio dell’umanità. Di seguito si
riportano alcuni esempi.
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DAL XXVII° VERTICE ANTIMAFIA SOSTEGNO UNANIME
ALLA FONDAZIONE MEDITERRANEO PER LA SEDE DEL
MUSEO DELLA PACE – MAMT DI NAPOLI
I partecipanti al “XXVII° Vertice
Antimafia” svoltosi a Firenze - tra
essi il procuratore antimafia
Cesare Sirignano, Giuseppe
Antoci, rappresentanti della
magistratura, della Guardia di
Finanza, dei Carabinieri, della
Polizia di Stato e delle istituzioni
democratiche - hanno condiviso
all’unanimità l’Appello per la sede
di Napoli del Museo della Pace -
MAMT sottoscritto dai
rappresentanti di vari Paesi del
mondo. Il presidente della
Fondazione Caponnetto Salvatore

Calleri, in una dichiarazione alla
stampa, ha sottolineato che “ il
XXVII Vertice ha dato mandato
pieno a tutti i membri della
Fondazione Caponnetto -
rappresentanti varie istituzioni - a
tutelare la Fondazione Mediter-
raneo in tutti i modi democratici
al fine di mantenere la sede del
Museo della Pace - MAMT e
dell’”Osservatorio Mediterraneo
sulla Criminalità Organizzata e le
Mafie” a Napoli nel Palazzo
Pierce”.

_______________________
Firenze, 30 novembre 2019

« Il vertice di oggi è stato un bellissimo vertice in cui si sentiva la presenza di Caponnetto.
Tra le decisioni prese, che non hanno riguardato solo la lotta alla mafia, c’è anche quella
del pieno e totale sostegno alla Fondazione Mediterraneo.
Noi non capiamo come sia possibile portare via il Museo della Pace - MAMT per decisioni
burocratiche che hanno posto in vendita una parte principale dell’immobile di proprietà
dell’Agenzia del Demanio. Per questo abbiamo dato mandato a tutti i nostri membri di
tutelare la Fondazione Mediterraneo in tutti i modi democratici. »

Salvatore Calleri
Presidente della Fondazione Caponnetto

In occasione del "27° Vertice Antimafia" il Presidente
della Fondazione Caponnetto ha informato i membri
della Fondazione di una possibile e quanto mai speciosa
traiettoria decisionale definita dall’Agenzia del demanio
per alienare parzialmente il “Palazzo Pierce” di Napoli
ove attualmente ha sede la "Fondazione Mediterraneo",
con il rischio di danneggiare la funzione sociale della
stessa, del "Museo della Pace - MAMT”,
dell'“Osservatorio Mediterraneo sulla Criminalità
Organizzata e le Mafie” e di altre importanti istituzioni
internazionali che hanno sede nel citato Palazzo Pierce.
Nel partecipare ad alcuni percorsi di valenza politico-
sociale organizzati dalla Fondazione Mediterraneo, ho
avuto modo di constatare sia nella forma che nella
sostanza una gestione oserei dire perfettamente
armonica con l'obiettivo di leggere la dimensione demo
etnoantropologica come processo storico, sociale,
economico e politico, il cui contesto avvolge e coinvolge
i cittadini del territorio e non, anche dal punto di vista
antropologico, sociologico ed etnografico.
Non si capisce questo accanimento terapeutico nei
confronti di un corpo sano come quello della Fondazione
Mediterraneo, portatrice di interessi legittimi a tutela
della legalità, giustizia e certezza giuridica
amministrativa, e che l’ha resa un polo di riferimento
per stimolare forme di partenariato tra Mediterraneo,
Europa e mondo Islamico.
Il Museo oltre che testimonianza storica, sociale ed
artistica di inestimabile valore, é strumento di
elevazione socio-culturale per i cittadini che, in misura
sempre più crescente devono essere ammessi alla sua
fruizione e non possono essere penalizzati da
acrobatiche posizioni burocratiche che potrebbero non
essere comprese dalla collettività.
I riconoscimenti nazionali ed internazionali dell'identità
sociale del Museo valorizzano sempre più i processi
storici, sociali, economici e politici di un territorio a
supporto di una scelta di civiltà che consente di offrire ai
suoi fruitori spunti di riflessione per comprendere
meglio il presente.

Paolo Calabrese 
Presidente “Movimento Internazionale per la Giustizia a
tutela dei diritti umani”
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IL SENATO DELLA REPUBBLICA ITALIANA PRESENTA UN’INTERROGAZIONE
PARLAMENTARE PER IL MUSEO DELLA PACE - MAMT AI MINISTRI PER I BENI E
LE ATTIVITÀ CULTURALI ED IL TURISMO E DELL’ECONOMIA E FINANZE
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LA CAMERA DEI DEPUTATI PRESENTA UN’INTERROGAZIONE PARLAMENTARE
PER IL MUSEO DELLA PACE - MAMT AI MINISTRI PER I BENI E LE ATTIVITÀ
CULTURALI ED IL TURISMO E DELL’ECONOMIA E FINANZE

Berlinghieri, De Luca, Siani, Piccoli Nardelli, Topo, Migliore,…
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IL SINDACO DE MAGISTRIS RICEVE L’APPELLO PER LA SEDE
DEL MUSEO DELLA PACE - MAMT
Il presidente Michele Capasso con altri membri del
Comitato Esecutivo Internazionale hanno
consegnato al sindaco di Napoli Luigi De
Magistris, in visita al Museo, una copia dell’Appello
sottoscritto in vari Paesi e le interrogazioni
parlamentari presentate al Senato ed alla Camera
dei Deputati per mantenere la sede del Museo della
Pace - MAMT a Napoli nel Palazzo Pierce.
I presenti - tra i quali musicisti ed amici di Pino
Daniele - hanno condiviso l’appello auspicando che
un luogo unico al mondo di grande valore demo
etnoantropologico possa essere mantenuto nella
sede del Palazzo Pierce (una porzione è stata messa
in vendita dall’Agenzia del Demanio): in particolare
è stata sottolineata la straordinaria importanza della
sezione dedicata a Pino Daniele realizzata
personalmente dal grande musicista scomparso
insieme al presidente Capasso ed al figlio
Alessandro.

______________________
Napoli, 26 novembre 2019
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NAPOLI SI MOBILITA PER IL MUSEO DELLA PACE - MAMT

Visitatori nella sezione «Pino Daniele Alive» del Museo della Pace - MAMT
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DON CIOTTI SOTTOLINEA L’IMPORTANZA DEL MUSEO
DELLA PACE - MAMT
In occasione della consegna del «Premio
Mediterraneo per la Legalità 2019» - assegnato
all’associazione « Libera » - Don Ciotti ha
sottolineato la serietà e l’importanza della
Fondazione Mediterraneo con il Museo della Pace -
MAMT.
In presenza del prefetto di Chieti Giacomo Barbato,
dei Generali dell’arma dei carabinieri Riccardo
Piermarini e Carlo Cerrina, del colonnello
Florimondo Forleo, dei comandanti regionali della
Guardia di Finanza, della Polizia di Stato,
dell’arcivescovo di Chieti S.E. Mons. Bruno Forte ed
altre personalità, il presidente Michele Capasso ha
ringraziato ed auspicato una rapida soluzione per
mantenere a Napoli il Museo della Pace - MAMT
patrimonio dell’umanità.

______________________
Chieti, 21 novembre 2019
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RIUNITO IL COMITATO ESECUTIVO INTERNAZIONALE DEL
MUSEO DELLA PACE - MAMT

Si riunito a Napoli il Comitato Esecutivo
Internazionale del Museo della Pace - MAMT.
Tra i temi trattati il principale è stato quello relativo
alla sede di Napoli del Museo della Pace - MAMT,
parzialmente posta in vendita dall’Agenzia del
Demanio: il Palazzo Pierce con accesso dalla Via
Depretis, 130.
Nel corso della riunione sono state riepilogate le
varie tappe dell’Appello lanciato a Tunisi il 25
ottobre 2019, poi riproposto in varie città: da
Marrakech a Malta, da Barcellona a Torino, da
Amman a Milano, da Marsiglia a Roma, dal Cairo a
Venezia, da Palermo a Firenze, da Lisbona a Napoli.
Il presidente Azzouzi ha ringraziato tutti coloro che
all’unanimità hanno sostenuto e sostengono la
giusta causa ed auspicato una rapida soluzione
della questione.
Allo stesso modo ringraziamenti sono stati rivolti ai
parlamentari che hanno presentato un’articolata

interrogazione parlamentare al Senato della
Repubblica Italiana, alla Camera dei Deputati della
Repubblica Italiana, al Parlamento europeo nonché
a tutti i rappresentanti delle istituzioni interessate
che si adoperano per la giusta risoluzione del
problema: il ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo, il ministero dell’Economia e
Finanze, la soprintendenza per l’Archeologia, Belle
Arti e Paesaggio di Napoli, l’ Agenzia nazionale e
l’Agenzia regionale del Demanio.
Un ringraziamento particolare ai partecipanti del
“XXVII° Vertice antimafia” svoltosi a Firenze il 30
novembre 2019, che hanno manifestato la
disponibilità a svolgere un’edizione speciale del
vertice dedicata esclusivamente alla problematica.
A conclusione della riunione è stato deliberato di
inviare ai Ministri Franceschini e Gualtieri, ai
Direttori dell’Agenzia del demanio Carpino e
Maranca un’ultima istanza contenente una

proposta di soluzione sulla questione. In caso di
esito negativo, il CEI all’unanimità decide di
accettare l’offerta del Regno del Marocco di
trasferire in quel paese la sede del Museo della
Pace - MAMT e delle istituzioni internazionali
aventi ora sede nel palazzo Pierce.
I partecipanti hanno poi rivolto un particolare
ringraziamento ai giovani tunisini e marocchini che
hanno voluto “assemblare” dagli archivi della
Fondazione Mediterraneo un lungo docufilm
contenente le tappe più importanti e le
testimonianze più significative che hanno condotto
alla realizzazione ed all’affermazione del Museo
della Pace - MAMT.

Il docufilm è visibile al seguente link:
https://www.youtube.com/watch?v=RmEN4m-
Ozjc&feature=youtu.be

______________________
Napoli, 21 dicembre 2019
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UNO SCRIGNO CON I TESORI UNESCO
Il Museo della Pace - MAMT è uno scrigno con i patrimoni più
significativi presenti nella lista UNESCO.

Il Direttore Generale Unesco
Irina Bokova in visita al Museo esprime apprezzamento per un luogo
unico che racchiude la storia del Mediterraneo.

1. L’ARTE DEL PIZZAIUOLO

2. LE CERAMICHE DI SEJNANE
Al piano terra del Museo sarà realizzata entro il 2020 la sezione dedicata all’antica arte ceramica di Sejnane (Tunisia): forni, laboratori ed esposizioni
testimonieranno stabilmente un antico mestiere presente nella lista UNESCO del patrimonio immateriale dell’umanità.

Al piano terra del Museo è stato realizzato uno spazio “pizzeria” con vari forni per
valorizzare al meglio l’ “Arte del pizzaiuolo”, patrimonio immateriale dell’Umanità.
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3. LA CAMPANIA DELLE EMOZIONI

4. IL MEDITERRANEO DELLE EMOZIONI
Video e reperti dei siti UNESCO e dei siti più significativi dei Paesi mediterranei accolgono i visitatori in un viaggio unico ed emozionale attraverso la storia , la
geografia, le religioni, la politica, le tradizioni, il destino…

Video ad alta risoluzione e reperti dei siti UNESCO della Campania incantano nelle sale al piano terra i visitatori provenienti da tutto il mondo..
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MUSICA E LUOGHI SACRI NEL MUSEO DELLE EMOZIONI
PATRIMONIO DELL’UMANITÀ

Giovani, religiose e religiosi di tutto il mondo pregano nei luoghi sacri del Museo.

Il Rettor maggiore Angel Fernandez Artime partecipa agli eventi dell’Oratorio Salesiano Mondiale con i giovani di vari Paesi.

Nella Moschea del Museo – tra le più simbolicamente significative – si svolgono celebrazioni comuni tra le tre Fedi monoteistiche.
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CAPI DI STATO E DI GOVERNO E RAPPRESENTANTI DI ISTITUZIONI
INTERNAZIONALI CONDIVIDONO E SOSTENGONO LA FONDAZIONE
MEDITERRANEO CON IL MUSEO DELLA PACE - MAMT

Il Presidente della Repubblica Italiana Carlo Azeglio Ciampi con il suo autorevole
intervento consentì il trasferimento della sede della Maison de la Méditerranée e del
Museo della Pace - MAMT da Marsiglia a Napoli (6.07.2000)

“Esprimo vivo compiacimento per le alte finalità perseguite dalla Maison de la
Méditerranée con il Museo della Pace e del Mediterraneo e per il Suo impegno in
favore di relazioni internazionali fondate sul dialogo e sulla reciproca comprensione.
La sede di Napoli rappresenta il luogo ideale per la sua centralità nel Mediterraneo”

CARLO AZEGLIO CIAMPI
Presidente della Repubblica Italiana

Il Re del Marocco Mohammed VI sostiene sin dall’anno 2000 la
Fondazione Mediterraneo con il Museo della Pace - MAMT. La
sede distaccata di Marrakech è stata costituita sotto il Suo Alto
Patronato, preceduto da quello del defunto genitore Re Hassan II.

Nous considérons la création de la Maison de la Méditerranée
avec le Musée de la Paix ‐ MAMT, ici dans la ville séculaire de
Naples, comme un jalon qui vient conforter l’édifice grandiose
érigé au service de l’interaction des civilisations, une interaction
que votre honorable Fondazione Mediterraneo ne cesse de
favoriser avec soin et persévérance…
Nous réitérons notre soutien aux nobles objectifs que vous étés
assignés et Nous vous exprimons les remerciements, les
félicitations et la considération dont vous étés dignes.

SA MAJESTÉ MOHAMMED VI
Roi du Maroc

I Reali di Giordania sostengono sin
dal 1995 la Fondazione
Mediterraneo.
In particolare, Re Abdullah II e la
Regina Rania condividono le
iniziative di pace e di dialogo e, in
particolare, la valorizzazione in
favore delle donne artiste del
mondo islamico portata avanti dal
Museo della Pace - MAMT.

RE ABDULLAH II E LA REGINA RANIA
Reali di Giordania

Il Re di Spagna Felipe VI sostiene sin dal 1995 l’azione
della Fondazione Mediterraneo con il Museo della
Pace MAMT.

Mi congratulo con la Fondazione Mediterraneo e con
il Presidente Capasso per questa iniziativa, per la sua
fede e visione nel futuro che la Spagna condivide con
entusiasmo ponendosi al fianco della missione di
pace.

RE FELIPE VI DI SPAGNA
Re di Spagna

Desidero esprimere il mio apprezzamento
al Presidente Michele Capasso ed alla
Fondazione Mediterraneo per l’azione in
favore della pace e del dialogo
costantemente svolta, per 30 anni, con
amore ed impegno nei Paesi del «Grande
Mediterraneo».

SUA EMINENZA CARDINALE PIETRO PAROLIN
Segretario di Stato presso la Santa Sede
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UNESCO
Il Direttore Generale dell’UNESCO Irina Bokova, in visita al MAMT, ne 
sostiene le finalità come testimoniato dalla sua dedica.

REGIONE CAMPANIA
L’Assessore alla Cultura della Regione Campania Caterina Miraglia ha 
espresso apprezzamento per questa importante iniziativa.

Autorità, signori Ambasciatori,
Signore e Signori,
porto il saluto del Presidente della Regione Campania on. Stefano Caldoro che ha consegnato 
a me gli auguri e i complimenti per questa straordinaria iniziativa che questa sera celebra an-
cora una volta il segno della continuità di un Istituto di Alta Cultura riconosciuto dalla Regione 
Campania – qual’ è la Fondazione Mediterraneo – che ha dato nell’ultimo ventennio prova del-
la sua azione autorevole ma che, questa sera, con l’inaugurazione del Museo Mediterraneo 
dell’Arte, della Musica e delle tradizioni, segna definitivamente il percorso culturale legato ai 
Paesi del Mediterraneo.
La Regione Campania ha una grande attenzione verso il Mediterraneo e ciò è dimostrato dalle 
tante iniziative intraprese, tra le quali desidero citare la Mostra d’Oltremare che ha tra le sue 
finalità quella di creare un polo di rappresentanza dei Paesi della Riva Sud.
In verità la Regione Campania ha consegnato al presidente Michele Capasso – al quale rinno-
vo tutta la nostra gratitudine – le fila del discorso concernente i rapporti che l’Italia, e, in modo 
particolare, la Regione Campania ha sempre mantenuto con i Paesi del Mediterraneo.
Tutti abbiamo negli occhi l’immagine di Cartagine e l’importanza dell’intreccio profondo tra le 
nostre culture e civiltà.
Va da sé che un’occasione straordinaria come quella di questa sera – che inaugura anche 
la Sala Preghiera del Museo MAMT – è il segno tangibile del rapporto franco, trasparente e 
significativo con le popolazioni della Riva Sud del Nostro Mare, qui rappresentate dai signori 
Ambasciatori, ai quali rinnovo il saluto del Presidente Caldoro.
Grazie al Ministero degli Affari Esteri ed alla Fondazione Mediterraneo è nato a Napoli un 
rapporto proficuo e sostanziale con i Paesi euro mediterranei: questa azione straordinaria, 
sotto la guida autorevole del presidente Michele Capasso, ha prodotto risultati importanti 
e produrrà ulteriori frutti trovando la sintesi in questo Museo che, attraverso le sue sezioni, 
racconta e rafforza i rapporti con i Paesi del Mediterraneo e costituisce un Unicum di cui la 
Regione Campania è fiera ed orgogliosa.

Caterina Miraglia, Assessore alla Cultura della Regione Campania

MINISTERO DEGLI ESTERI COMUNE DI NAPOLI
Il Sindaco di Napoli Luigi de Magistris ha manifestato il pieno sostegno del-
la città di Napoli al museo MAMT, luogo di scambi tra cultura e civiltà.

Un ringraziamento sentito al Presidente Michele Capasso per l’energia e la passione tutta partenopea 
e vulcanica tipica del nostro territorio.
Un saluto di benvenuto nella nostra città in particolare all’Ambasciatore Granara per conto del Mini-
strero degli Esteri e ai signori Ambasciatori del Marocco e della Tunisia.
Oggi è un ulteriore passaggio importante perché apriamo questo luogo alle “differenze” della nostra 
città. Condivido molto ciò che ha detto l’Ambasciatore del Marocco sul fatto che Napoli è, è stata e 
deve essere sempre di più una capitale, perché è percepita così e tale deve essere.
Chi ha radici così profonde nella storia e nella cultura non può che essere capitale per sempre, nono-
stante le contingenze del momento. Non è casuale che noi abbiamo voluto dedicare qualche giorno fa 
nel centro antico la “Notte d’arte” alle differenze, perché per i napoletani e per me, sindaco di Napoli, la 
differenza è una ricchezza. Aprendo questo museo lo stiamo aprendo a culture e religioni diverse nella 
consapevolezza che non ci può essere pace se non c’è accoglienza ed il valore forte che può avere 
questo alla vigilia del Natale. Quindi, un museo di arte, musica e tradizioni: la ricchezza della nostra 
città. Ma la ricchezza culturale non è solo storia, ma anche economia, anche un modo per affrontare 
la crisi. Per questo ringrazio il Presidente Capasso per aver colto anche la cultura economica della 
napoletanità del Sud e del Mediterraneo. Vorrei concludere con la speranza che questo museo con 
questa fondazione assieme alla nostra città possano contribuire sempre più affinché il “mare nostro”, il 
Mediterraneo diventi per sempre un mare di Pace. La speranza di non vedere più immagini inaccettabili 
di un mare intriso di sangue a causa della nostra incapacità di accogliere persone alla ricerca di un 
rifugio e di un momento di solidarietà.

Luigi de Magistris, Sindaco di Napoli

PAESI ED ISTITUZIONI SOSTENGONO IL MUSEO DELLA PACE
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LA CHIESA DI NAPOLI
L’Arcivescovo di Napoli Sua Em.za Cardinale Crescenzio Sepe sostiene 
il museo MAMT come testimonia il suo messaggio.

PATRIARCATO LATINO 
DI GERUSALEMME
Il Patriarca Latino di Gerusalemme, S.B. Fouad Twal sostiene la Fonda-
zione Mediterraneo in questa nobile azione.

Sfogliando le pagine di Nostro Mare Nostro sono rimasto stupito dei tanti contatti che Michele 
Capasso è riuscito ad instaurare, in questi anni, con diverse e importanti personalità, in grado 
di incidere significativamente sul processo di pace in area mediterranea e mondiale, tra i quali 
anche alcuni membri della nostra cara famiglia reale di Giordania.
Sinceramente, da buon giordano, sono molto contento di collaborare con Michele Capasso e mi 
auguro di poterlo fare anche in futuro.
In verità nessuno può pretendere di avere fatto abbastanza per la pace e per la riconciliazione fra 
i popoli, perché sempre sarà possibile fare qualcosa di più e meglio. Ci sono poi tante altre perso-
ne che operano per la pace e rimangono sconosciute: le tante madri, sia israeliane sia palestine-
si, che hanno perso uno o più membri della loro famiglia, e non nutrono nel loro cuore sentimenti 
di vendetta, desiderando invece continuare ad impegnarsi per la pace e per un futuro migliore. A 
loro e ai tanti operatori di pace, che con la loro silenziosa ma attiva presenza stanno cambiando 
il volto di questa Terra, va il nostro riconoscimento.
Alcune pagine di Nostro Mare Nostro mi hanno toccato profondamente per il carattere perso-
nale ed autobiografico e nello stesso tempo corale, piene di compassione e condivisione umana 
con coloro che soffrono e ricche di impegno per contribuire a costruire un mondo migliore.
Attendo di rivedere Michele Capasso nuovamente qui, in Terra Santa, e di poter scorgere insie-
me, nonostante le piogge non siano frequenti, un nuovo arcobaleno di luce e di speranza in questi 
Luoghi Santi.

S.B. Fouad Twal

REGNO DEL MAROCCO
L’Ambasciatore del Regno del Marocco in Italia Hassan Abouyoub ha 
portato il pieno sostegno del Marocco al MAMT.

Signore e signori,
per me è un vero piacere condividere questi momenti di dialogo e di pace tra il Nord e il Sud del Me-
diterraneo. Oggi questo nostro mare sta vivendo un momento particolare che nasconde, secondo 
me, molte situazioni difficili. Il processo di democratizzazione iniziato, per esempio, ha bisogno di 
tempo, di pazienza e del sostegno di tutti gli attori dei Paesi del “Mare nostrum”.
Realizzare a Napoli il museo MAMT è un’azione assolutamente appropriata e necessaria. Alcuni 
di noi conoscono la storia di Napoli come quella di una capitale che ha aiutato l’Europa ad entrare 
nel Rinascimento. È stata una capitale a livello di Parigi nel Settecento. Forse nel Mediterraneo ha 
mancato di ambizione, voglio dirlo con rispetto: ma Napoli ha la vocazione eccezionale di essere 
il punto di riferimento del Mediterraneo del Nord, proprio per questi legami che la città ha avuto 
con il Maghreb. Ma naturalmente c’è da fare molto per rinnovare il progetto del Mediterraneo al 
fine di creare le condizioni per un dialogo sincero, per la costruzione della pace nella nostra area. 
ll primo passo in questa direzione è il lavoro fatto a Barcellona nel 1995 e poi a Parigi con l’Unione 
per il Mediterraneo, ma è necessario il sostegno del popolo, della base. Fino ad ora il processo 
è partito dal vertice per arrivare alla base: ma non ha funzionato. Con Questo museo si apre alla 
realtà del Mediterraneo, alla società civile ed a quelle anime che hanno voglia di collaborare con 
l’altra sponda del Mediterraneo. Napoli, grazie alla Fondazione Mediterraneo, è già il modello so-
ciologico, etnologico e umano di quello che dovrebbe essere il Mediterraneo. Il Marocco e tutto il 
Maghreb è felice di contribuire a tutto questo.
Grazie di cuore all’amico Michele ed auguri per questa iniziativa unica.

Hassan Abouyoub, Ambasciatore del Marocco in Italia

REPUBBLICA DI TUNISIA
L’Ambasciatore del Regno del Marocco in Italia Naceur Mestiri ha por-
tato il pieno sostegno del Repubblica di Tunisia al MAMT.

Signor Sindaco, signori Ambasciatori, Ministro Granara in rappresentanza della signora Ministro 
Bonino, Presidente Capasso,
oggi me per me è una bellissima occasione e sono felice di essere qui con voi.
Desidero la mia profonda gratitudine e quella del popolo tunisino al Presidente della Fondazione 
Mediterraneo Michele Capasso, per lo sforzo che ha fatto e continua a fare da tanti anni per 
portare avanti questa Fondazione, oggi riconosciuta in tutto il mondo per la concretezza delle 
sue azioni.
Un ringraziamento particolare per aver dedicato, tra le altre, una sala alla Tunisia che inauguria-
mo oggi.
Il museo MAMT è uno straordinario ed unico luogo d’incontro che contribuisce a rafforzare le 
realtà del Mediterraneo.
Noi tunisini siamo legati da una storia antica all’Italia e in particolare alla città di Napoli.
La nostra presenza in Italia all’inizio del Novecento è cospicua e più di 150.000 italiani vivevano, 
in quell’epoca, in simbiosi con i tunisini.
Oggi sono quasi 150.000 i tunisini che vivono in Italia e questo “Mare nostrum” è condiviso da 
tutti i popoli del Mediterraneo.
La Fondazione Mediterraneo aiuta a rinforzare il dialogo tra le culture e quindi a creare la pace 
nella nostra regione.
Ancora una volta voglio ringraziare tutti coloro che hanno contribuito a fare di questo museo una 
realtà unica nel suo genere.

Naceur Mestiri, Ambasciatore di Tunisia in Italia
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LA SALA TUNISIA
Il MAMT ospita la Sala Tunisia inaugurata dal Presidente Naceur Mestiri.

LA SALA PALESTINA
Il MAMT ospita la Sala Palestina inaugurata dal Presidente Abū Māzen.

LA SALA GIORDANIA
Il MAMT ospita la Sala Giordania inaugurata dal S.H.R. Wijdan Al-Hashemi.

LA SALA TURCHIA
Il MAMT ospita la Sala Turchia inaugurata dal Presidente Recep Tayyp Erdoğan.

LE SALE DEL MAMT
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ALBANIA – PONTE D’ORIENTE

ALGERIA – TRA EUROPA E AFRICA

ARABIA SAUDITA – CULLA DELL’ISLAM

AUSTRIA – STORIA E CULTURA

BOSNIA E CROAZIA – UN NUOVO FUTURO

CIPRO – TRA EUROPA E ASIA

EGITTO – CULLA DELLE CIVILTÀ

FRANCIA – STORIA DI DUE MARI

GERMANIA – TESTIMONIANZE DELLA STORIA

GIORDANIA – ARTE E MEMORIA

IRLANDA – POPOLO DI NAVIGANTI

ISRAELE – LA GRANDE DIASPORA

ITALIA – PENSARE EUROPEO / RESPIRARE MEDITERRANEO

LIBANO – TERRA DEI FENICI

LUSSEMBURGO – MIGRAZIONI MEDITERRANEE

MALTA – CROGIUOLO DI CIVILTÀ

MAROCCO – DAL DESERTO AL WEB

MAURITANIA – L’AFRICA NEL MEDITERRANEO

OMAN – TRA MEDITERRANEO E ORIENTE

PALESTINA – TERRA DI PACE

PORTOGALLO – PORTA DEL MEDITERRANEO

PRINCIPATO DI MONACO – TURISMO E CULTURA

REP. DI MACEDONIA – AL CENTRO DEI BALCANI

SAN MARINO – ANTICA TERRA DI LIBERTÀ

SLOVENIA – TRA EUROPA E ADRIATICO

SPAGNA – REGNO E DEMOCRAZIA

TUNISIA – PORTA DELL’EUROPA

TURCHIA – TRA ORIENTE E OCCIDENTE

URUGUAY – OLTRE IL MEDITERRANEO

Il MAMT ospita oggetti, reperti, documenti, video ed imma-
gini dei principali Paesi del Grande Mediterraneo, nonché i 
doni offerti dai Capi di Stato e di Governo che hanno visita-
to la sede della Fondazione Mediterraneo ed inaugurato le 
sale più importanti del Museo dedicate ai rispettivi Paesi ed 
alle loro capitali.

I PAESI PRESENTI AL MAMT

Il Ministro degli Esteri di Algeria
Mohamed Bedjaoui

Il Ministro degli Esteri austriaco
Ursula Plassnik

Il sindaco di Sarajevo
Muhidin Hamamdži
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Suzanne Mubarak

I Presidenti della Repubblica Italiana 
Oscar Luigi Scalfaro
Carlo Azeglio Ciampi
Giorgio Napolitano

ll Presidente della Repubblica di Malta 
Guido de Marco

Il re Abdullah II
e la regina Rania di Giordania

Il Presidente di Israele
Shimon Peres

Il Sindaco di Marsiglia
Jean Claude Gaudin

Il Re del Marocco Mohammed VI 
con S.A.R. Lalla Meryem
e S.A.R. Moulay Rachid 

pag. 21

Administrator
Font monospazio
Anno MMXIX - n.05 - 24 dicembre 2019



Presidente della Palestina
Abu Mazen

L’Ambasciatore della Tunisia
Naceur Mestiri

Il Primo Ministro della Turchia
Recep Tayyp Erdogan

Il Presidente della Repubblica 
del Portogallo Cavaço Silva

al Presidente della Repubblica 
di Macedonia Kiro Gligorov

Il Re di Spagna
Juan Carlos I
e la Regina Sofia

Il Sultanato dell’Oman
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NAZIONI
UNITE

PARLAMENTO
EUROPEO

COMMISSIONE
EUROPEA

CONSIGLIO D’EUROPA

ASSEMBLEA
PARLAMENTARE
DEL MEDITERRANEO

ASSEMBLEA
PARLAMENTARE
DELL’UNIONE
PER IL MEDITERRANEO

LEGA STATI ARABI

ALECSO

CHIESA DI NAPOLI

PATRIARCATO LATINO
DI GERUSALEMME

NATO‑AFCEA

UNIONE DEL 
MAGHREB ARABO

MAISON
DE LA MEDITERRANEE

ANNA LINDH 
FOUNDATION

RIDE

UNESCO

La Fondazione Mediterraneo con il MAMT gode del patrocinio delle prin-
cipali istituzioni e la condivisione dei Capi di Stato e di Governo dei Paesi 
del Grande Mediterraneo.

LE ISTITUZIONI
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IL QUIRINALE NEL CUORE DI NAPOLI

La Fondazione Mediterraneo - con la Maison de la Paix (MDP), la Maison de la
Méditerranée (MDM), l’Accademia del Mediterraneo (ADM) ed il Museo della
Pace ‐ MAMT - è impegnata dal 1989 a valorizzare il ruolo dell’Italia in ambito
euromediterraneo: per questi motivi, in occasione del trentennale della FM
(2020), il Consiglio direttivo ha deliberato di consolidare i risultati ottenuti
realizzando il progetto
“ITALIA DA SCOPRIRE”
inteso come un insieme di eventi finalizzati ogni anno - dal 2020 al 2050 - a
promuovere e valorizzare le principali Istituzioni e Regioni italiane.
Scopo del progetto è quello di “raccontare” ogni anno - dal 2020 al 2050 - le
Istituzioni e le Regioni italiane attraverso una serie di eventi ospitati nella sede
del Museo della Pace - MAMT: mostre, video, libri, visite guidate ed eventi di
varia natura con lo scopo di fornire in un intero anno uno spaccato completo di
ciascuna Istituzione e Regione, affinché i fruitori possano comprenderne a
pieno l’importanza, il valore ed il ruolo.

Il Quirinale a Napoli nel cuore della città: 5 vetrine su Piazza
Municipio potrebbero accogliere i visitatori nel percorso
emozionale “Italia da Scoprire” dedicato a “Il Quirinale:
libertà, democrazia e giustizia sociale”. La storia della
Repubblica Italiana, i discorsi di tutti i Presidenti, le interviste,

i viaggi ed i momenti più significativi della più importante
Istituzione Italiana raccontati con un sistema multimediale
unico al mondo, in alta definizione: un hub istituzionale unico
per far immergere i ragazzi delle scuole di ogni ordine e grado
nella storia e nell’attualità della Presidenza della Repubblica
Italiana.

IL CALENDARIO 2020-2050

2036: REGIONE TRENTINO - ALTO ADIGE
2037: REGIONE LIGURIA
2038: REGIONE EMILIA ROMAGNA
2039: REGIONE MARCHE
2040: REGIONE TOSCANA
2041: REGIONE LAZIO
2042: REGIONE ABRUZZO
2043: REGIONE MOLISE
2044: REGIONE PUGLIA
2045: REGIONE CALABRIA
2046: REGIONE BASILICATA
2047: REGIONE SICILIANA
2048: REGIONE SARDEGNA
2049: REGIONE UMBRIA
2020 - 2050: CAMPANIA DELLE EMOZIONI

ITALIA DA SCOPRIRE

2020: ARMA DEI CARABINIERI: “ NEI SECOLI FEDELE ”.
2021: GUARDIA DI FINANZA: “ NEANCHE SPEZZATA RETROCEDE ”.
2022: POLIZIA DI STATO: “ SOTTO LA LEGGE LA LIBERTA’ ”.
2023: IL QUIRINALE: “LIBERTA’, DEMOCRAZIA E GIUSTIZIA SOCIALE”.
2024: ESERCITO ITALIANO: “SIA LA SALVEZZA DELLO STATO LA LEGGE SUPREMA”.
2025: AERONAUTICA MILITARE: “CON VALORE VERSO LE STELLE”
2026: MARINA MILITARE : “PATRIA E ONORE”.
2027: GUARDIA COSTIERA: “ OMNIA VINCIT ANIMUS”.
2028: CAMERA DEI DEPUTATI
2029: SENATO DELLA REPUBBLICA
2030: CORTE COSTITUZIONALE
2031: REGIONE LOMBARDIA
2032: REGIONE VALLE D’AOSTA
2033: REGIONE PIEMONTE
2034: REGIONE VENETO
2035: REGIONE FRIULI - VENEZIA GIULIA
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